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Uni si dimostrasse esatto, in) 
base olla perizia calligrafica. | 
verrebbe alla luce una nuoua 
pagina — /inora ignota — 
della Dita di Wilma Montesl. 

Come si vede, dunque, mol­
to lavoro aspetta ancora il 
dott. Sepe. Sembra, comun­
que, che la conclusione del-
V'inchiesta da lui svolta sarà 
successiva a oueila dell'in­
chiesta amministrativa affi­
data al ministro De Caro, che 
si dice essere giunta ormai 
al suo termine. Il ministro li­
berale, che dovrebbe avere 
indagato sulle « torbide com­
piacenze amministrative » col­
legate al caso Montesi. pre­
senterà un rapporto ai primi 
d» giugno, dopo aver inter­
rogato, a quanto si dice, una 
quarantina di persone. Sui 
risultati di tale inchiesta, ver 
ora. silenzio di tomba. 

Il dottor Sepe ha ieri in­
terrogato il prof. Riccardi, 
Mfoiart» di oceanografia, a 
proposito delle correnti ma' 
rine che conjluiscono sul li­
torale di Tor Vajanica e sulla 
possibilità che la povera Wil­
ma possa essere stala trasci­
nata da Ostia alla spiaggia 
sulla quale fu ritrovata ca­
davere; della prof. Stella. 
esperta in materia di fauna 
marina, e del giornalista Ma­
rio Pastore, redattore del 
Popolo e figlio del noto sin­
dacalista d.c. 

Mario Pastore, come è noto, 
era stato già interrogato dal 
magistrato inquirente nella 
fiiornata di martedì. Ieri mal 
tlna è tornato in Tribunale 
e si è intrattenuto circa un'ora 
nell'ufficio del dott. Sepe. Si 
dice che egli sìa stato inter­
rogato sulle voci relative a 
Piero Piccioni corse nell'am­
biente giornalìstico dopo il 
rinvenimento del cadavere 
della povera Wilma. 

fi regista Sergio Schera — 
che dovrd realizzare il film 
su Wilma Montesl — ha te­
nuto ieri mattina una confe­
renza stampa nel corso della 
quale ha fatto proiettare tin 
brano del suo cartone ani­
mato a colori « Il cavallo di 
Troia », forse per stabilire la 
sua capacita, di cineasta. La 
proiezione, per la cronaca, è 
durata quindici minuti, e non 
ha lasciato molto soddisfatti 
gli saettatori. 

Interrogato sul film rela­
tivo al caso Montesi, lo Sche­
ra ha dichiarato di essere 
stato luì a prendere l'inizia­
tiva di avvicinare i Mor.tesi, 
specificando che essi sono 
stati contenti dell'occasione 
loro offerta « per passare al 
contrattacco ». Il regista — 
o futuro regista che dir si 
voglia — è stato ben lieto. 
dal canto suo, « di raccoglie­
re il loro grido di dolore ». 
Gran parte della conversa­
t o n e dello Schera ha avuto 
però per oggetto questioni 
artistiche, essendo stata co­
stituita da dissertazioni sul­
la forma e il contenuto del 
film come opera d'arte. La 
pellicola sulla Montesi, a 
quanto si è potuto capire non 
e tale da accontentare pie­
namente le difficili esigenze 
artìstiche del regista, che ha 
d ichiara to : *• Purtroppo do­
vrò prescindere da certe 
questioni formali — quelle 
che mi stanno più a cuore — 
per fare u n a cosa a caratte­
re estremamente documenta­
ristico, realistico insomma ». 

Sorvolando su una imper­
tinente domanda, pronuncia­
ta a mezza voce da uno dei 
presenti, che ha sussurrato: 
rMfl chi glielo fa fare?», 
Io Schera ha successivamen­
te dichiarato che egli nel 
suo film non sosterrà alcuna 
tesi, limitandosi a presenta­
re Wilma Montesi «quale 
era », sebbene, naturalmen­
te. non l'abbia mai cono­
sciuta. 

Per quel che riguarda An­
na Maria Moneta Caglio, si 
dice che le sue nozze con 
il piovane svizzero siano or­
mai imminenti. Dova il ma­
trimonio. la sconcertante ra­
dazza dovrebbe ritirarsi a 
San Gallo, in Svizzera, nel­
la maanWra casa che il fi­
danzato ha vrenarato per 
lei. Ma, ai vrooositi di Anna 
Maria, si frappone un osta­
colo: b» numerose auerele 
che la Caglio si è tirata ad­
dosso con le sue dichiara­
zioni al processo Muto. Per 
ovviare a tale inconveniente 
ti è mc*<:n all'opera Vavv. 
Ferran Ftrpm 

NESSUN IMPEGNO UFFICIALE SUGLI AUMENTI AI PUBBLICI DIPENDENTI 

Il governo ha rifiutato di stralciare 
la parie economica della legge-delega 

La UIL e cjli "autonomi,, si affiancano alla CGIL ncll'nrjitazionc flecjli statali - La lotta per i salari 
e i contratti : eccezionale compattezza della seconda (pomata di sciopero nel settore cjomma 

SCIOPERI SALARIALI A MILANO, TORINO, FIRENZE, BOLOGNA, SAVONA E ANCONA 

Un giornale liberale 
p e r i d i r i t t i d e l l a s t a m p a 

A proposito del divieto di 
accesso alla Presidenza del con­
siglio e ai Ministeri per i gior­
nalisti comunisti, riproduciamo 
il commento del liberale « Il 
Giornale» di Napoli al comu­
nicato della F.N.S.I. che anche 
noi abbiamo ieri pubblicato. 

Scrive « Il Giornale »: « De­
plorato il metodo polemico e 

indi-

Si è riunita ieri mattina 
la Commissione interni del 
Senato che ha proseguito 
l'esame della legge-delega. 
Alla riunione hanno parte­
cipato pei governo 11 mini­
stro Tupini e 11 sottosegre­
tario Lucifredi, il quale ha 
preso in parola per la re­
plica agli oratori di sinistra. 

Dopo di aver respinto la 
richiesta di stralcio dell i 
parte economica, Lucifred; 
ha dichiarato che il gover­
no non è in grado di pre­
cisare la misura dell'aumen­
to che dovrebbe essere da­
to agli statali. Continuando 
questo discorso vago ed e-
vasivo, egli ha aggiunto che 
i progetti contenuti negli 
atti della competente com­
missione ministeriale po­
tranno fornire l'oggetto del­
le misure legislative da 
adottare. 

Lucifredi non ha voluto 
neppure prendere alcun im­
pegno circa il mantenimen­
to dell'orario unico, col pre­
testo che questa questione 
non riguarda la riforma del­
la burocrazia. Lo stesso at­
teggiamento è stato tenuto 
dal rappresentante del go­
verno per quanto liguarda 
1 licenziamenti del persona­
le non di ruolo, per 11 qua­
le l'oratore ha dichiarato 
che 11 ministero intende ri­
servarsi mano libera. 

Come si vede, Lucifred» 
non ha praticamente rispo­
sto ai quesiti posti dai se ­
natori di sinistra, 1 quali vo­
levano che il governo si 
impegnasse per un congruo 
aumento agli statali, per le 
garanzie giuridiche a salva­
guardia del personale, per la 
sistemazione del personale 
non di ruolo, ecc. 

Su questi problemi 1 se­
natori democratici hanno pre-
sentalo un primo gruppo di 
emendamenti, di cui sarà ini­
ziata la discussione nella se­
duta odierna. 

Nella stessa giornata di Ieri, 
la giunta dei sindacati « a u ­
tonomi» dei pubblici dipen­
denti e de l l 'UIL-s tata l i ha 
comunicato che. non essendo 
stata accettata dal governo 
la richiesta di stralcio della 
parto economica della legge-
delega, è stata proclamata 
l'agitazione della categoria 
per ottenere l'immediata pre­
sentazione al Parlamento di 
un separato provvedimento 
economico per J miglioramen­
ti ai pubblici dipendenti. 

In tal modo, la UIL e gli 
« autonomi » si affiancano ai 
sindacati unitari nell'agitazio­
ne per gli aumenti di stipen­
dio. 

Sempre nel settore dei pub­
blici dipendenti, va registrate­
mi importante successo per i 
lavoratori degli enti locali. 

La Commissione Interni nel­
la Camera in sede Ief tslatlva ha 
approvato il disegno di legge 
riguardante I miglioramenti al 
segretari comunali e provin 
eiall. La legge è passata con 
alcuni miglioramenti ani testo 
governativo presentato d» vari 
denotati, fra cui l'on. Ferri 

Esisteva nel testo governa­
tivo un insidioso articolo il qua 
le bloccava gli stipendi e i sa­
lari di lutti gli alili dipendenti 
nel confronti dello stipendio dei 
secretar! comunali e provin­
ciali. Gli on.U Ferri e Turchi 
hanno proposto però l'abolizio­
ne dell'articolo e onesto emen­
damento soppressivo è passato 
con i voti di tutta la Com 
misslon». 

Le lotte 
per i salari 

Lo sciopero di 86 ore del di­
pendenti delle fabbriche della 
gomma, iniziatosi martedì a 
Torino, Livorno, Roma, ieri si 
è esteso ulte fabbriche di Na­
poli e di Milano; in quest'ul­
tima città le percentuali di a-
stenslone sono state elevatis­
sime in tutte le fabbriche. 

La media delle astensioni è 
dell'87 per cento, e un primo 
successo è stato registrato al­
la fabbrica D'Alessandro, do­
ve i lavoratori hanno strap­
pato un acconto continuativo 
di 2.000 lire mensili. 

Il sottosegretario al Lavoro 
si è incontrato ieri con le tre 
organizzazioni s i n d a c a l i , 
CGIL, CISL, UIL, e oggi si 
incontrerà con le associazioni 
padronali chimiche. Succes­
sivamente il sottosegretario 
comunicherà se a suo giudizio 
vi siano possibilità di iniziare 
le trattative per il rinnovo 

per 24 ore. Oggi, dalle 9,30 al­
le 12, sospendono il lavoro 
tutti i metallurgici. 

A Torino continua l'azione 
metodica, con fermate di re­
parto, del dipendenti della 
Lancia. Hanno Iniziato una 
nuova fase di lotta anche 1 
metallurgici 

lei i anche i tessili hanno 
sviluppato la loro azione sin­
dacale; in tutta la piovin-
cia si sono avuti sciopeii nel­
le aziende tessili vallanti da 
un'ora alle 24 ore. Cinque 
aziende mctnllutgiche hanno 
iniziato trattative e infine 
hanno concesso acconti che 
vanno dalle 1200 alle 3000 
lire mensili. 

A Vercelli oggi il lavoro sa­
rà sospeso per mezz'ora in 
tutte lo aziende meccaniche. 
A Novara, sempre oggi, sarà 
effettuato vino sciopero di 24 
ore di tutti i lavoratori della 
industria. A ZJcrnnmo, Prtriri, 
Busto Arsizio oggi sospende­
ranno il lavoro tutti i dipen­
denti delle aziende metallur­
giche. A Como saranno gli del contratto del chimici. „. .. 

A Milano gli edili hanno edili a scioperare per 24 ore 
scioperato ieri al 90 per cento «A Cremona, sempre oggi, scio-

Esposte dall'ili i . Ricci 
le richieste dei miililali 
L'Associazione sollecita l'approvazione del pro­
getto di legge elaborato da alcuni parlamentari 

Sciopero e corico 
d e i 2 5 0 0 d e l l a « C o g n e » 

AOSTA. 19. — Stamane alle 
U i 2500 operai della « Co­
gne » (azienda siderurgica a 
controllo statale) hanno ab­
bandonato Io stabilimento e 
hanno attraversato incolonna­
ti le vie cittadine. 

In testa al corico erano 1 
membri della C. I. di tutte le 
correnti sindacali. Seguivano 
le maestranze divide r>°r re­
parto. ivi comprese quelle del­
l'altoforno che dal 30 mar­
zo 1953 non avevano più scio­
perato. 

Lo sciopero e la manifesta­
zione di oggi (culminata di­
nanzi al Palazzo del Consi­
glio della Valle, dove una de­
lega/ione è stata r revuta. so-quindi per conseguenza 

retta chi lo ha usato, resta da n o p r o v o c a t , d a l l e m i s u . 
aspettare un nuovo comunicato r r a n U ^ d a c a h d t > l l 3 dirC7Ìf>_ 
della Fcderazune 1̂  azionale) 
Stampa Italiana con il quale si 
prenda posizione verso il prov­
vedimento della Presidenza del 
consiglio, che costituisce una 
lampante limitazione della li­
bertà di stampa e di informa­
zione. atteggiamento cui non 
si accenna nel comunicato che 
abbiamo riportato. E* ovvio che 
ci si aspetti anche un riferi­
mento al recente episodio ve­
rificatosi alla Prefettura di Na­
poli ». 

« Il Giornale » si riferisce al 
divieto opposto ad un nostro', 
redattore che voleva entrare j 
in Prefettura, a Napoli, per se-1 
guire un dibattito dì interesse, 
cittadino alla presenza del mi-, 
nistro Tambroni. 

Come si ricorderà a propo­
sito di tale episodio si ebbe una 
unanime deplorazione dell'As­
sociazione dei giornalisti napo-
letani. 

Assistenza agli orfani 
dei minateti fi Ribolla 

BARI, 19 — I Consigli pro­
vinciali di B»ri e Brindisi, con 
recenti deliberazioni, hanno de­
ciso di accogliere in istituti di 
beneficenza otto figli di mina­
tori deceduti a Ribolla. Sei 
verranno ospitati nei collegi 
della provincia di Bari e due 
in quelli della provincia di 
Brindisi. 

ne. dai hcenziamenti e dalle 
multe arbitrarie, dal rifiuto 
padronale di discutere la que­
stione dei cottimi e la richie­
sta di 5000 lire mensili 

Il pi ebidente dell'Associa 
zione nazionale mutilati e in­
validi di guerra, avv. Piulro 
Ricci, ha tenuto ieri una cm 
ferenza-stampa per illustra­
re il testo di una risoluzione 
votata il giorno precederne 
dall'Esecutivo dell'Associazio­
ne nella quale si rivendica 
la rivalutazione delle nensiu-
ni di guerra. 

La risoluzione ricorda l'im­
pegno assunto dal governo e 
dal Senato nel 1950 oer la giu­
sta rivalutazione delle pensio­
ni nel termine di due anni, 
impegno che però non venne 
mantenuto. Nel 1952. infatti. 
l a . maggioranza governativa 
della commissione Finanze e 
Tesoro del Senato accantonò 
il progetto di legge, allora 
presentato dal compagno Pa­
lermo e da altri senatori, fa­
cendo votare una nuova legge 
affrettatamente preparata. 
Questa legge non solo non 
provvede alla giusta rivalu­
tazione delle pensioni ma, 
concedendo alcuni irrisori au­
menti in maniera irrazionale, 
ha aggravato le sperequazio­
ni di trattamento tra le varie 
categorie di invalidi ed ha 
provocato vivo malcontento 
tra gli interessati. 

In occasione dell'approva 
zione dì questa legge, il S e ­
nato ed il governo si impe­
gnarono di nuovo per la *i 
valutazione a decorrere rial 
1. luglio 1954. Ora. in tempo 
utile per la scadenza di que­
sto termine, l'Associazione ha 
rivolto un appello ni governo 
e al Parlamento perchè ?a 
promessa fatta ai mutilati 
venga questa volta mante 
nuta. 

A tale scopo l'Esecutivo in­
siste perchè il Senato d i r u t a 
subito il progetto che i com­
pagni Palermo. Mancini-lli e 
Lussu e gli on.li Angelini e 
Barbaro hanno presentato in 
base agli studi fatti i a l i A s ­
sociazione. Detto progetto of­
fre. anzitutto, il vantaggio di 
semplificare la farraginosa 
materia, assorbendo nella v o ­
ce «pensione» tutti " assegni 
accessori accavallatiti. F « o 
fissa, poi, in L- 50.000 men 
sili (L. 25.000 di pen^wue e 
L. 25.000 per assegno com­
plementare) il trattamento 
dell'invalido di prima cale 
goria. tabella C, che ha IO; 
talmente perso ogni capacità 
a proficuo lavoro ed, in pro­
porzione. ricava la gittata mi­
sura delle pensioni dalla s e ­
conda all'ottava categona *-»n 
le cifre rispettive ài lire 
20.000: 18.750: 17.500; 15.000; 
12.500 10.000; 7.500 mensili. 

L'Associazione ha tenuto a 
ricordare l'attuale lamente­
vole condizione degli '«validi. 

ila cui immen>a maggioranza 

Successo nei vetrai 
sull'orario di lavoro 

I". stata accantonata la pretesa padronale 
di aumentare l'orario da sei ore ad otto ore 

percepisce oggi pensioni the 
vanno da un massimo di lire 
14.295 mensili (per l'invalido 
che ha perduto ì'80 per conto 
della capacità lavorativa; ad 
un minimo di lire 1.858 men­
sili per l'invalido che ha per­
duto dal .10 al 40 per cento 
della capacità lavorativa. 

Dopo aver letto la tiso-
luzionc dell'Esecutivo. l'avv. 
Ricci si è augurato che i 400 
mila invalidi dì guerra m n 
siano costretti ad agitazioni 
pei riconoscimento djì loro 

Pietoso suicidio 
d'un gradualo M C.C. 

MODENA, 19. — Oggi l'ap­
puntato dei carabinieri Andiea 
Caparzo di 48 anni, coniugato, 
in forza presso la stazione dei 
carabinieri di Castelvetro che 
a .giorni doveva lasciare il ser­
vizio attivo si è esploso due 
colpi di revolver all'altezza del 
cuore. 

pereranno per 24 ore i metal­
lurgici, gli alimentaristi, i ce ­
ramisti. A Genova, ieii, oltre 
allo sciopero di 24 ore ali'Eri-
dania, il lavoio è stato sospe­
so in numerose altre fabbri­
che. A Savona oggi scioperano 
i metallurgici per 4 ore. 

A Bolopna oggi .scendono 
in sciopero per 24 oie i 9.000 
dipendenti di 153 fabbriche 
della citta e della provincia. 

Imponente si preannuncia 
lo sciopero di 24 oie dei 60 
mila lavoratori dell'industria 
di Firenze e piovincia che 
avrà inizio domani. 

Gli scioperi affettuati ad 
Ancona e .S'ciiioalfia hanno 
visto una grandiosa parteci­
pazione dei lavoratori-, 

Una impoi tante iniziativa è 
stata piesa lei i dalla Segie 
teria della CGIL la quale ha 
inviato una lettela ai mini-
stii del Lavoio e dell'Indù 
stila a pioposito di iniziare 
trattative sindacali duetto con 
le aziende IRI per il conglo 
bamento e la pei equazione. 

Premesso che la richiesta 
ultima avanzata dalla CGIL 
alla Confindustria comporta 
un miglioramento medio na 
zionale del loft sulle attuali 
retribuzioni dei lavoratori e 
che, avendo la Confindustria 
respinto tale ìichiesta anche 
come lontana base di tratta 
Uva. la CGIL è stata costret 
ta a riprendere la pioprin 
libertà d'azione, la lettera 
prosegue affermando l'oppor 
tunità e l'utilità che le azien­
de IRI inizino trattative con 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori per esaminare la 
possibilità di risolvere la ver 
tenza del conglobamento o 
quanto meno concordare un 
congruo acconto che ìenda 
possibile l'esenzione di tali 
aziende dall'azione sindacale 
in corso. 

« Un tale accordo — affer­
ma testualmente la lettera — 
rlduirebbe di molto le dimen­
sioni del problema che è 
alla base delle lotte sinda­
cali in corso e rappresente­
rebbe un contributo notevo­
le del governo alla .soluzio­
ne della vertenza ». 

La lettera conclude: « La 
nostra proposta è tanto più 
legittima in quanto le azien­
de industriali in questione 
appunto per la Imo parti­
colarità di aziende di prò 
prietà statale, non dovrebbero 
appartenere alla Confindu­
stria e quindi meno ancora 
dovrebbero sentirsi obbligate 
a seguire l'indirizzo di in­
transigenza che la Confin­
dustria continua a mante­
nere ». 

In pieno sviluppo 
la lotta dei braccianti 

La lotta dei biflccianti e dei 
salariati delle Provincie del 
Nord prosegue con vigore ic-
gistraruio sempre nuovi succes­
si. 

A Venezia continua lo scio­
pero dei 20 nula salariati e 
compartecipanti. Piena riusci­
ta ha avuto ieri lo sciopero di 
24 ore proclamato dai brac­
cianti, salariati e mungitori 
della provincia di Milano. Oggi 
scendono jn lotta per 24 ore i 
braccìatnti della provincia di 
Parma e quelli della provincia 
di Bologna. 

Numerosi i successi ovunque: 
nel Polesine un altro latifondi­
sta, con un'azienda di 550 etta­
ri ho firmato l'accordo mentre 
il gruppo della Confida è or­
mai in piena crisi. A Piacenza 
lo Coniicla ha dovuto cedere ed 
iniziare le trattative. A Ferra­
ra le aziende che hanno firma­
to l'accordo ammontano a 160. 
altri 10 accordi aziendali so­
no stati strappati nella pro­
vincia di Bologna. A Forlì, in­
fine, i lavoratori della terrò 
sono riusciti a strappare mi­
gliori tariffe per la fienagione. 

Sedici miliardi di profitti 
della Federcon&orzi 

gravano sul prezzo del grano 
Schiacciante documentazione sulla possibilità di pagare di più i coltivatori senza 
aumentare il prezzo del pane - Quali partiti sono finanziati da questi « utili »? 

La viva polemica suscitata 
sui giornali e il grande inte­
resse della opinione pubbli­
ca attorno al problema del 
prezzo del pane e del prezzo 
del grano, la richiesta di un 
premio di coltivazione per 
tutti i conferenti all'am­
masso e della precedenza nel 
conferimento per i piccoli e 
medi produttori e per le 
cooperative, la viva reazione 
provocata dalla decisione del 
Consiglici dei ministri di non 
aumentalo il prezzo del 
grano, hanno consigliato "a 
Confederterra nazionale di 
pubblicate alcuni dati di 
grande interesse, rilevati da 
pubblicazioni ufficiali. Ine­
renti ai costi di immagazzi­
namento e trasformazione 
dei grano. 

L'esposizione inizia con 
l'esame delle cifro del rosto 
per il grano importato, di cui 
lo Stato ha il monopolio, ch-j. 
come è noto, è esercitato 
dalln Fedorconsorzi. la quale. 
come per lo altie gestioni 
speciali, non ha ancora reso 
alcun conto al Parlamento. 

Secondo questi dati il co­
sto di immagazzinamento del 
grano ascenderebbe a 1.600 

lire il quintale cosi suddi­
vise: 

— spese di importazione 
(finanziamento, sbarco, ecc.) 
L. 500; spese di deposito 
L. 390; spese di trasporto ni 
mulino L. 270. Totale L. 1.1G0. 

— spese per il manteni­
mento della scorta ìntungl-
bile L. 260; spese per il con­
corso produttivià o quote 
SEPRAL L. 130. Totale gene­
rale L. 1.550. Arrotondate 
L. 1.600. 

Paghiamo ancora 

per la defunta SEPRAL 

L'Associazione Ceiealisti ha 
fornito recentemente alcuni 
elementi che chiariscono 
quale sia il costo effettivo di 
queste operazioni che essa, in 
concorrenza con la Feder-
consorzi, si impegna ad ef­
fettuare allo .seguenti condi­
zioni: 

— spesi' di importazione: 
(costo medio di sbarco) 
L. 150; finanziamento L. 80; 
speso di deposito L. 100; spe­
se di trasporto al mulino in 
media L. 140: utile commer­
cialo L. 100. Totale L. 510. 

La differenza fra i dati 
dello due analisi sopra espo-

Grave situazione a Orgosolo 
per le repressioni poliziesche 

/ metodi indiscriminati della polizia nel reprimere il banditismo - Una dele­
gazione del Comune ricettata a Roma dai parlamentari sardi di tutti i partiti 

E' giunta ieri mattina a 
Roma una delegazione di 
cittadini di Orgosolo per re­
care alla Camera un ordine 
del giorno apDrovato all'una­
nimità dal Consiglio comu­
nale, col quale si esprime 
la grande preoccupazione 
esistente in tutta la zona in 
seguito all'aggravarsi delle 
repressioni poliziesche 

La delegazione è stata r i ­
cevuta alla Camera dai s e ­
natori e deputati sardì di tut­
ti i partiti, fra i quali il s e ­
natore Lamberti, Von. M a n -
nironi e l'on. Pitzalis per ta 
•D.C.; il sen. Spano, gli ono ­
revoli Laconi, Polano, Nadia 
Spano e Pirastu per il P.C.I.; 
Lussu e Berlinguer del P.S.I.; 
Bardanzellu del P.N.M. e 
Angioj del M.S.I. L'ex mini ­
stro della giustizia Azara, 
partito per Strasburgo, ha 
fatto presentare alla de lega­

zione le proprie scuse dal-
l'on. Mannironi. 

Sull'ordine del giorno re­
cato a nome del comune e 
della popolazione ha parla­
to il consigliere comunale 
di Orgosolo, Francesco Gris-
santu, spiegando come, con­
trariamente alle numerose 
promesse fatte dalle autorità 
governative di iniziare i la­
vori per la rinascita di Orgo­
solo e del Nuorese, sia inve­
ce stato messo in atto un 
sistema poliziesco di repres­
sione indiscriminata, 

Cittadini incensurati sono 
stati fermati e - sono state 
prese loro, quasi si trattasse 
di comuni delinquenti, le 
impronte digitali, decine e 
decine di abitanti sono stati 
avviati al confino, o fra q u e ­
sti, fatto mai verificatosi pri­
ma d'ora, vi è una donna, 
mentre un'altra donna è in 
stato di arresto e sta per e s -

Più facile ottenere licenze d'importazione 
per nnghie di pescecane che per la carne 

Una clamorosa lettera esibita al processo delle valute — Gravi accuse al ministero 
del Commercio Estero nel messaggio dell'ìng. Capaldo — Asserzioni stupefacenti 

La riunione convocata in 
sede ministeriale il giorno 
18 u. s. per il proseguimento 
delle discussioni per il rinno­
vo de] contratto nazionale di 
lavoro dei vetrai, si è con­
clusa nella stessa giornata 
con l'abbandono da parte pa­
dronale della tesi, da circa 
due anni sostenuta, dì porta­
re tutti i lavoratori a otto 
ore giornaliere di lavoro che 
avrebbe significato la aboli­
zione dell'orario vigente da 
lunghi anni nella categoria, 
df 6-7 ore giornaliere, in re­
lazione alla gravosità delle 
lavorazioni. 

Inoltre le parti hanno con­
venuto di aggiornare > di­
scussioni «u tale punto al 
1. ottobre p. v. fermo restan­
do. in tale periodo, l'attuale 
orario inferiore di 6-7 ore 
previste dal contratto. 

Con questo risultato, uni­
tamente ai sensìbili miglio­
ramenti acquisiti sui molte­
plici articoli del contratto 
stesso, 1 lavoratori del vetro 
hanno conseguito un primo 
importante successo che ha 
premiato la lunga e fenice 
lotta da essi sostenuta m 
questi ultimi mesi. 

Come avevamo .innuncnto 
nella nostra precedente eai-
zione. l'udienza di idi a! pro­
cesso per lo scandii:? cella 
valuta, in corso dinanzi alla 
IV sezione bis del Tribunale 
di Roma, è stata caratterizza­
ta da un incidente sollevato 
dall'avv. Lemme, difensore 
dell'imputato Domenico Chir­
ico. 

L'avv. Lemme, dando se­
guito alle anticipazioni fatte 
alla stampa nell'udienza di 
martedì, ha esibito al Tribu­
nale una lettera inviatasi! d i 
un ex ingegnere doll'Ansal-
do. tale Umberto Capa'.do, ce n 
recapito a Milano In "'«a Olo­
na 5. presso il rag. Giacchetti. 
Nella lettera non sono ripor­
tate tutte le dichiarazioni iC-
se dal legale, mancando, ad 
esempio, ogni accenna .\"«I'in-
cartamenta De Ga'.peii, che 
sarebbe stato offerto al MJ-
nistero del Commercio Este­
ro, il quale l'avrebbe rifiu­
tato, per finire poi nelle ,-.ia-
ni di Guareschi. Comunque. 
si tratta di un documento 
piuttosto interessanti?, ancr.c 
se vi si fanno delle asserzion. 
che appaiono stupefacenti. Ne 
diamo il testo integ/a'e: «• E-
«regio Avvocato. Io scrivente. 
se ella crede, è dispj.no o ve­
nire a deporre circa i sistemi 
seguiti dal Ministero del ct-m-

Imercio estero. « confuti » Ivan 
Matteo Lombardo e Clerici, 
per il rilascio dell* lù-enze 
Farò noto, con dooanwnti. 
come fosse facile ?ve-e nii'lc 
licenze per import ir:» unghie 
di pescecane, purché si pa­
gasse la « bustarellT ». e co­
me non fosse as5-»liitnm«*ntr 
possibile importare "*mc; 
burro, zucchero e n'ire r-.erei 
che. come sì sa, in Italia ab­
bondano e non occorrono. Per­
sino ieri, fu rifiutati una "li­
cenza per importar.* diecimi­
la tonnellate di s^^noturec 
dall'Argentina. 

Legga ora, avvocata, la pre-
co. i miei articoli contro tali 
abusi e reati commessi da 
persone del Min. Com. Es.. 
apparsi sul Tempo d«M 12 feb­
braio 1951 e successivamente. 

Verrà persino e n u n c i a t a 
la collusione tra i dermcristi 
di De Gasperi e i comunisti 
di Togliatti alla Co Gè. On­
di via $an paolo 2. Milano. 
per bustarelle. Il resto Io sen­

tirà all'udienza. F.to ing. Um­
berto Capaldo. 

La lettera è datata 5 mag­
gio 1954 ed è scritta su coita 
intestata della società «Circe» 
(compagnia industriale com­
mercio estero): c a p i r l o ver­
sato 190.000. Milano, Uffici 
e magazzini in via Pi>»r della 
Valle 2. 

Da informazioni che ci sono 
state fornite dall'avv. Lem­
me. la Circe avrebbe ottenu­
to tempo fa licenze di im­
portazione di pellìco«a non 
impressionale da l l i Fnnc:a . 
Le pellicole avrebbero potu­
to essere immesse s-u! m c i -
i ato a prezzo conveniente, e n ­
trando in concorrenza con ca­
se produttrici italiane. La 
merce avrebbe dovuto e ^ e t e 
acquistata dalla .-ocietà ci­
nematografica EIA. "he ?-
vrebbe ceduto alla Circe il 

dita. L'on. Clerici, p^rò, re­
voco la licenza d'importazione. 

L'avv. Lemme, data ]cttu-
ra del documento in suo pos­
sesso, ne ha chiesto l'acquisi­
zione agli atti del processo. 
All'istanza si è opposta la 
Parte civile, nella persona 
dell'avvocato dello Stato 
Bronzini, il quale ha rilavato 
che il metodo regolare i.'Tr a-
vanzare gravi accuse contro 
chiunque e tanto DÌÙ contro 
funzionari della pubblica am­
ministrazione. è quello di 
sporgere una denuncia al 
competente ufficio dona Pro­
cura della Repubblica. Il P M. 
dr. Giallombardo. levanoosi 
a sua volta a parlare, si è di ­
chiarato dello stessa potere 
e ha chiesto che il documen­
to sia trasmesso al ilio uffi­
cio per gli accertampnu del 
caso. Inoltre il dr. Gial lem-

5 per cento sul prezz--» rii ven- bardo ha osservato eVi; 

lettera sembra essere più at­
tinente con il processo per 
infrazioni valutarie ancora in 
corso di istruzione presso la 
sezione istruttoria i e l la Cor­
te d'Appello che con l'attua­
le processo. Il Tribunale si 
è riservato di prendere un 
provvedimento al riguardo, 
dopo che tutti gli imputati sa­
ranno statiinJejrrogati. 

Caso A morte apparente 
FERRARA, 19. — Dopo alcu­

ne ore da che era stato dato 
per morto dal medico e dal fa­
miliari. l'operaio Vittorio Bai-
boni di 63 anni da Vigarano 
Mainarda ha ripreso conoscen­
za. si è levato dal letto, e. ri­
messosi completamente, si è re­
cato in bicicletta a fare il giro 
dei conoscenti per rassicurarsi 
sulle sue condizioni di salute. 
I medici dichiarano trattarsi di 

la un singolare caso di catalessi. 

sere giudicata dalla commis­
sione del confino. 

Decine di cittadini sono in 
carcere, senza che nulla si 
possa provare contro di loro. 
Ogni giorno si parla di nuo­
ve liste, di cittadini che ver­
ranno arrestati e tutti i pa­
stori sono allarmati, per cui 
molti, pur non avendo mai 
avuto a che fare con la poli­
zia e pur essendo incensu­
rati, si danno addirittura a l ­
la macchia. 

In questa situazione le 
stesse autorità si comporta­
no in modo assurdo e si è 
giunti al punto che i l pre­
fetto di Nuoro lacera l'ordi­
ne del giorno del Comune di 
Orgosolo che doveva essere 
recato a Roma, per impedire 
che la delegazione giungesse 
alla Capitale! I tre delegati 
~ dice Grissantu — sono ar­
rivati a Roma quasi c lande­
stinamente, e col timore, 
quando sono partiti, di 
essere fermati all'uscita dal 
paese dalla polizia. 

L e cose dette da Grissan­
tu hanno vivamente impres­
sionato i senatori e i parla­
mentari presenti. Numerosi 
di essi, fra cui il sen. L a m ­
berti e Spano, gli on.li L u s ­
su, Laconi, Pirastu, Manni­
roni, Berlinguer e Pitzalis, 
son§ ^ intervenuti nel la d i ­
scussione, a conclusione del ­
la quale i parlamentari a l ­
l'unanimità hanno deciso di 
designare una loro rappre­
sentanza che si rechi imme­
diatamente a colloquio dal 
ministro degli Interni. 

Della rappresentanza fan­
no parte il seri. Lamberti e 
gli on.li Bardanzellu, Pitza­
lis. Pirastu e Angioj . 

I parlamentari inviteran­
no il governo a desistere dai 
pericolosi sistemi di repres­
sione poliziesca in corso e a 
mantenere le promesse fat­
te 

Un grave lutto 
d e l c o m p a g n o M . S a l a 

PALERMO. 19. — Vn grave 
lutto ha colpito oggi il compi­
ano on. Michele Sala: la morte 
della adorata madre signora 
Giovanna Giuseppina Lucia 
vedova Sala. 

L'Unità esprime le sue fra­
terne condoglianze al compa­
gno Sala. 

Confermate le dichiarazioni di Papagos 
(Continuazione d»lU l. pagtn») fl^ Grecia e della Turchia nel 

[Patto atlantico, fu facile pre­
vedere che questo era un re equa soluzione del problema 

triestino. Si coglie uno de­
gli scopi essenziali della ma­
novra combinata greco - ju ­
goslava. che è quello di ac­
celerare i tempi di una solu­
zione del problema triestino 
secondo le pretese titine; « La 
intervista del premier greco 
— scrive in proposito La 
Stampa — ha provocato nei 
nostri circoli politici sorpresa 
e disappunto. E' evidente, in­
fatti. che la minaccia dì una 
alleanza militare tra Grecia, 
Jugoslavia e Turchìa può rap­
presentare. in questo delicato 
momento, una indiretta pres­
sione per l'accettazione da 
parte italiana di un compro­
messo per Trieste, anche se 
questo non fosse di nostro 
completo gradimento ». 

Si può dire che la posizione 
assunta dalla Grecia sull'al­
leanza balcanica e sulla qu*»-
stione triestina è un frutto 
tipico della serie di errori che 
i governi clericali sono an­
dati accumulando e che il 
governo attuale ha perpetuato 
e aggravato, prigioniero del­
l'oltranzismo atlantico. Quan­
do il governo italiano appog­
giò stoltamente l'ingresso dcl-

galo fatto a Tito e una are-
messa per l'accelerazione di 
quei piani strategici nei Bal­
cani di cui Trieste è la gran­
de vittima. Fu anche facile 
prevedere che l'Italia sarebbe 
stata coinvolta nel gioco in 
posizione di inferiorità: tre a 
uno. Ora Grecia e Turchia 
contestano al governo italiano 
il diritto di aprir bocca in 
sede atlantica: questa è la 
* parità n tra i membri del 
patto, questa è la * solidarietà 
atlantica i» nel cui quadro il 
governo Scelba-Saragat in ­
tende risolvere la questione 
triestina. Di fatto, con l'al­
leanza militare con Grecia e 
Turchia. Tito entra militar­
mente e politicamente nello 
schieramento atlantico, men­
tre l'Italia vi assume il ruolo 
di chi intralcia unilateral­
mente, con le sue « pretese 
su Trieste ». il gioco combi­
nato dei tre alleati balcanici 
e dei padroni anglo-ameri­
cani. 

Non è certo per caso che 
questa situazione si sia de­
terminata — o piuttosto ma­
nifestata apertamente — alla 
vigilia delle famose e attese 

comunicazioni anglo - ameri­
cane sul piano di spartizione 
del T.L.T„ quel piano che 
tutti ormai conoscono e pa­
ventano meno Palazzo Chigi, 
il cui « riserbo » non viene 
meno! Quando Sceiba e S a -
ragat, rinunciando a subor­
dinare la ratifica della C.E.D. 
alla soluzione del problema 
triestino, gettarono le pre­
messe della spartizione e 
incoraggiarono le trattative 
« segrete » anglo-americane e 
titine restando alla finestra, 
tennero in mano per influen­
zare tali trattative la carta 
del « veto » all'alleanza mil i­
tare balcanica: ora non solo 
la carta si è rivelata ridicola. 
ma si è ritorta contro la di ­
plomazia italiana. Ed oggi, ne] 
complesso, la situazione si 
presenta cosi negativa e la 
posizione del governo così 
impotente ed equivoca a un 
tempo, che perfino un gior­
nale governativo ha potuto 
ieri scrivere in una corrispon­
denza da Trieste: « In città 
si è diffuso un senso di ama­
rezza e di disorientamento... 
Qui si spera fermamente che 
il governo, se l e proposte a l ­
leate dovessero suonare nei 
termini di cui si è fatta por 

tavoce la stampa nazionale e l con Sceiba 

internazionale, abbia la pos­
sibilità di presentare agli 
anglo-americani un voto lar­
gamente contrario del Parla­
mento nazionale ». 

E' assai probabile che il 
Consiglio dei Ministri pren­
derà oggi in esame questo 
grave stato di cose: purtrop­
po. la passività con cui il s o -
verno incassa un colpo dietro 
l'altro autorizza ogni allarme. 
Per il resto, il Consiglio do­
vrebbe occuparsi ancora di 
questioni economiche e so­
ciali- rinunciando definitiva­
mente a nuovi stanziamenti 
per fingere di utilizzare, in­
vece. i famosi mil le miliardi 
stanziati dai precedenti go­
verni clericali e mai spesi; e 
forse occupandosi dell'aumen­
to dei fitti, al quale il governo 
" sociale n è deciso anche se 
i socialdemocratici pensano, 
per non compromettersi trop­
po, di diminuire lievemente 
le cifre di aumento già sta­
bilite dal vecchio progetto elei 
democristiano Azara. E* an­
che possibile che il Consiglio 
risolva l'intrigo della presi­
denza della R.A.I., in rappor­
to al quale va posto un col­
loquio che Saragat e il suo 
amico Silone hanno avuto ieri 

sto (cioè fra 1.160 e 570) ri­
sulta di L. 590 il quintale. Ma 
la differenza sarebbe ancora 
maggiore se si considerasse 
il totale generale. A ques<o 
proposito è da rilevare la 
discutibilità della «tangente* 
di L. 260 il quintale per II 
mantenimento della «stor'u 
intangibile» che appare evi­
dentemente gonfiata, del fat­
to che si ti attengono annua 
L. 130 il quintale ver la 
SEPItAL che non esiste p:u 
perchè disciolta: è inoltre 
evidente l'assurdità che io 
spese per il concorso della 
produttività siano fatte pa­
gare ai consumatori. 

Calcolando tuttavia le solo 
590 lire di differenza fra i 
due dati e tenuto conto che 
il quantitativo di grano nor­
malmente importato si aggira 
intorno agli 11 milioni di 
quintali, si ha una somma to­
tale di ben 15 miliardi n mez­
zo che lo Slato paga alla 
Fedci consorzi in più {'.ci 
costo effettivo. 

Tate «u t i l e» è .stato inca­
merato dalla Federconsor/i 
dall'inizio delle gestioni oer 
conto dello Stato fino al 1953. 
Nel 1953-54 la importazione 
si è ridotta, per il maggior 
raccolto, a quantitativi mini­
mi; lo Stato ha pertanto ri­
sparmiato per le sole sposo 
di importazione, oltre J5 
miliardi. 

La fissazione del prezzo 
base del grano richiesto drl-
la Confederterra in L. 6.250 
il quintale e il premio di 
coltivazione di L. 1.500 prr 
tutto il grano consegnato al­
l'ammasso (stabilita la pre­
cedenza effettiva ai piccoli e 
medi produttori e alle coo­
perative). calcolato Bulla 
quantità prevista di 16 mi ­
lioni di quintali o temilo 
conto del prezzo attuali. 
assommerebbe in totale a Iti 
miliardi in più di quanto Io 
Stato paga oggi per il grano 
ammassato. 

La Confederterra nazionale 
dunque, rivendicando il pre­
mio di coltivazione, non chie­
de nuove spese allo Stalo, 
no pone questioni di aumen­
to del prezzo del pane, poi­
ché l'onere derivante sarebbe 
compensato dai possibili ri­
sparmi nelle spese di ge­
stione di ammasso e di im­
portazione. 

L'ammasso costa 

220 volte più del 1938 

Una somma superiore alle 
L. 1.600 il quintale viene in­
fatti pagata dallo Stato per lo 
spese di gestione dell'ammas­
so per contingente alla Fo-
derconsorzi. Per valutare l'e­
levatezza del costo unitarin 
basterà rilevare che nel 193» 
la gestione dell'ammasso del 
grano era di L. 7,50 il quin­
tale e rappresentava il 5.21 
per cento del prezzo dei 
grano pagato L. 135 il quin-

ìaln'" o f i g i , a c i f r a nunima di 
1.600 lire rappresenta il 22.60 
per cento delle 7.050 lire 
medie del prezzo del grano. 
Ciò significa che il costo 
della gestione ammasso ^ 
aumentata ben 220 volt" 
dal 1938. mentre il grano e 
aumentato di 50 volte. 

Dì qui la deduzione cito 
anrhe sulla gestione dei 36 
milioni di quintali di gran" 
contingentato gravino oltre 
600 lire il quintale in più de! 
costo effettivo, per una cifra 
totale che supera i dieci 
miliardi. 

Se a questi sì sommano i 
sei miliardi e mezzo di utile 
netto della gestione d'impor­
tazione si ha anche in questo 
caso la disponibilità che oc­
corre per il premio di pro­
duzione senza per nul l i au ­
mentare le spese dello Stato 
e il prezzo del pane. 

Dove vadano invece a fi­
nire questi € utili > incassati 
in gran parte dalla Feder-
consorzi. ammessi aperta­
mente dal Serpieri e da 
tutti gli altri tecnici intro­
dotti nelle segrete cose, nrn 
è da rivelare in questi or-
casione, ma l'ipotesi rhr-
servano anche a finanziar­
la propaganda di partiti e ri­
organizzazioni filo governati­
vi non è molto azzardata 
Certo è che di questa e s t r o ­
ne non si rende conto al Par­
lamento e al Paese: quindi 
se il gox-emo non vuole pa­
gare il premio di produzio­
ne è provato che non dipen­
de certamente dalla man­
canza dei fondi necessari. 

Ci riserviamo di documen­
tare prossimamente, sempre 
sulla base dei dati e'abofat: 
dalla Confederterra. come hi 
speculazione ai danni de: 
produttori e dei consumatori 
potrebbe essere eliminata an­
che in un altro campo che in ­
cide seriamente sul prezzo 
del grano e del pane: le ope­
razioni di molitura. Ma già 
da questi prim; dati l'opi­
nione pubblica può valutare 
quanto giuste siano le pro­
poste della Confederterra r 
quanto condannabile sìa lo 
atteggiamento d e 1 governo. 
favorevole ai profitti del:a 
Federconsorzf e degli specu­
latori e contrario alle e lemen­
tari esigenze del produttori. 
soprattutto piccoli e medi, e 
dei consumatori italiani. Co­
munque la parola spetta an­
cora al Parlamento, che dovrà 
discutere sul progetto gover­
nativo. 
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